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VAL IDITA 1 DI UOMINI E PROBLEMA DROGA IN CASERMA 

Ad un comandante di battaglione, cioè l'ufficiale che vive p 1u a contatto 

con l'elemento umano, in una visione più generate e complessa, p er c hè trattasi 

di un rep_a rto di rilevante cons i stenza e di un possibile impiego autonomo, nel 

corso di una intervista, abb i amo rivolto due domande e riporti a mo di seguito 

le r isposte, così come esposte ne l co l loquio. 

!:_~MA I I materiale umano, g li alpini 

di leva che affluiscono a i reparti non so­

no p iù di "pr i ma scelta", nonostante fa 

r i gorosità della visita med i ca di i doneità. 

A che cosa ciò è dovuto? 

t 111 La domanda andrebbe rivolta al le au-

torità sanitar i e. mii itari ed ai Distrett i. 

E' comunque attendibile r:'. i tenere che 

entrino in gioco soprattutto due fattor i , 

di diversa orig i ne, ma che se concomitan­

ti producono ambedue risu l tati negativi. 

I I· decremento demografico. 11 numero dei 

"prima scelta" necessar i o (alpini, paraca­

dutisti, b ersag lier i, marinai, ecc.) rima­

ne costante, ma i l gettito demografico è 

i n continua dim i nuz i one, anno dopo anno; 

peggiora quindi il rapporto di scelta. 

La qualità media dei giovani. Tale quali ­

tà negli ultimi vent'anni è tanto m i glio­

rata in term i ni intellettuali, quanto è 
peggiorata in termini di efficienza fis ica. 

C'è un abisso tra coloro, pochi, che 

praticano qualche sport e coloro, l a mas­

sa, che non hanno mai svo l to un minimo 

di att ività fisica decente. E' avvi lente 

vedere i I modo di correre de I I a massa 

dell e reclute! 
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Fen omeni ev i den ti di alimentazi one irraz ionale, malann i d i v ario t ipo , di ­

sadattamen t i i n ord i ne, :p5 icol:0-gLco (·e ,: quest-0 potrebb e essere un · c a p itol o ,_ a sè, 

p erchè coi n vo l ge di rettar;nente ci.rea i l dieci percento d el l e reclute e l a r espon­

sabilità d( t u t ti) __ , i'no l t.rè.'postumi di traumi fisic i - comp letano Un qua dro non 

ceHaménte . i ncoraggi ante. 
, ' • ' 

In ogni caso ,questo problem9 deve ·essere· ricondotto a live l lo n az ion 31e è 

co l legato con l e difficoltà sempre crescer-iti a mettere insieme i l conting en te an­

nuo. In .. t a le p ro5pettiva. l'arruolamento de.I le donne diverrà p rest o un a nec essi-
tà v i t a I e . . , • .. • ,, 

La ri sposta alla domanda, in conc l usione, è che continu i amo ad a v ere i l 

meg_lio .. . ma il_ m~g l io è q~~sto! "" 

SECONDA ' 'ooMANDA' - Nefl 1 à'mb' i ente cos i dde tto' ciV:i 1é " 'si è preoccup at 'i d el probl e­

, ma del .la droga nelle cà~~rm~-- Che e~i'sta non possiamo nascond e r l o , ma qua1' 1è 
l a sua vera dimensione nei reparti alpini? Durante il periodo di leva si d i f fon 
de o si circoscr ive? 

1111 
• 11 p r oble ma deve e5ser.è · . innanzi t u tto • impostato correttamente: n on esi ste i I 

problema "dr o ga nel le caserme", ma esiste il p roblema "droga f r a giovani" . 

11 dist i ngùo 'si ' opp~ne'- à •.quell_a corren te• :di ùpinion·e c h e, con i "di co e non 

d ico", non avendo lo stracci o d i una prova, ten de a divu lgare l'i d ea che i l 

,·gi.ova ne sano · s-i· dro g hi pèrchè è ,·in caserma! · 

La caserm'a -~uo ~sser~ " definita un ' punto d i ac'cumulaz ione d ei g iova ni di 

ogn i ceto , astrazione e d i ogni ideologia; tra g iovani la d r oga c irco l a ·mo l-

to · I iber a men te è motto abbondantemente' e qu·in di . . ,. 

E' .diffi c i.le · parlar e in:. percentuale, c ioè di ·dimens i one, p er due o r d ini · di 
.motivi. 

Pr i mo ' - A .. monte d el' se~~/zl~ militare', ' visite d i ' IÈiv a, vengono scremati quas i 

, ti.i"tti i dedl,t i --~ d roghe ' p~;sa~ti e' '; ~oèhi' ~he per v a ri motiv i passano l e ma ­

g i i e, ·me no dell 1 un0 per' i~'nto' di ogni scagli~ne, ·· ~on sup erano il setacc i.o crea-
. \o' dal b·at Ù1g l i o n e '';~ec i°ute: "s·iamo q u i~di, in .pre:i/e~za \ii sol i " fumato r i" . 

Secondo - " F u mar e" dent ro l a caserma è _ reso _poco agevole per u na serie di 
provved i m-~n i/··~ •ord i n'~- dis'cip l .inare che impegnano ' fortemente 1·a catena di co­

mandò'. nei ·c~n seg~enti ~on·t,rÒll i ' e ' che , possono '\~cil~en te s f oc iare in co~p lica-"­

zfon·i anche d i ~aratte.re giud i ziario. Diviene qÙ·l~:di molto più comodo " f umare" 

dur_a n te l a ' libe,r a 'uici't~, \~or i della caserma . ' 

Ta fe ~t te~g i a mento~ molto· meno . paterna I i sti~o . e p ietist i co d i que l lo in ·v oga 

quaÌ c h e tempo fa, accomp:agnato da ~n·~ · cost~n te e pubb I ica st i 9 rì) a t i zza z ione 

del fenomen o e dei suoi adepti, pare I 'un (co mezzo eff i cace per r idur r e q uel 

naturale prose ! i t i smo . che i I "fumatore11
• tende i ncessan temen t e a fare . 

,; ,Co~tringe r e • consumatori a "fumare11 
.•. di- nascosto e/o f uori de l la caserma 

.-.s i_gn.ifica prod urre uh .:·f,r:azionamento , ciel la massa: e q uindi recidere quel soUi ­

lé,:: ma so l i do . legale che l:a massa ·eserc i ta sul .. sing o l o, co n d izion and olo . 

· L 1.a des ione f u o'ri ' della caserma e in orar i o di l i bera uscita richi ede un at­

to d i volon t à i n d i vidua le, per quanto negativo, de l quale non si può cer to f a re 
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carico al la condizione mi I i tare·. 1111 

La riposta potrebbe quindi essere ricondotta in questi termini: 

"" Nei reparti alpini si 11 fuma_' 1 ta'nto quanto si "fuma" nelle province dì Bellu­

no, Vicenza, Padova, Treviso, • Milano, Torino, Bolzano, Trento, Brescia,- Como
1 

Udine, Bologna, Modena, Reggio Emilia, Fori), ecc. e poichè durante )I pe­

riodo di leva qualcuno ci cade dentro e qualcuno ne esce, · si può · affermare 

che i I fenomeno rimane sostanzialmente costante . · 

11 che, visti i tempi, le strutture e i I sostegno psicologico esterno, mi pa­

re un ecce 11 ente r i su I ta to, cori buon a pace de i demagoghi ! '"' 

Su quesJo ultimo argomento si potrebbe discutere per giornate intere, si po­

trebbero scrivere volumi, ma mi . sembra che i I comandante di quel reparto ab­

bia sintetizzato abbastanza bene la questione ed abbia chiarito un po' _ a noi 
I a .faccenda. Grazie. 

dem. 

* * * ·* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

ASSEMBLEA ANNUALE DELLA SEZIONE A.N.A. DI BELLUNO 

Alla Caserma "Salsa11
, 

I ' assemb I ea annuale del I a 

delegati . 

sede del Battaglione Alpini 

Sezione Alpini di Bel luno , 
"Bel I uno", si è . tenuta 

con I a presenza di 106 

Ospiti d'onore il generale Eugenio Mocchi, comandante la "Cadore", il dot­

tor Portunato vice Prefetto di Belluno, il questore dottor Valletta , il col . Guerri_ 

ni comandante il Distretto Militare, i l col . Chiesa Capo di S.M. della "Cadore", 

il ten . col. Di Paà'lo del Gruppo "Lanzo" e il ten.col. Gagliardi del "Belluno" 

che ha fatto gli onori di casa, il consigliere nazionale Fel i ce Da Rin Delle Lo­

de (che ha presieduto l'assemblea), il presidente della Sezione di Feltre Gia­

comel I i, quel lo di Valdobbiadene Rossi e Cason che rappres~ntava la Sezione 
Cadore. 

11 presidente Mussai ha letto la relazione morale che t r attava dei seguenti 

argomenti: tesseramento (6483 soci e 396 simpatizzanti), raduni e adunate, ini­

ziati ve per i I Tricolore, protezione ci vi I e, r i conoscimenti a nostri soci, Bri ga­

te alpine, attività sportiva, stampa, sede sociale e rifugio Visentin . 

Successivamente il tesoriere Zanatta ha letto la relazione finanziaria che 

si chiude con esiguo attivo, ma presenta tuttora un discreto fondo di riserva, 
accantonato soprattutto per una futura sede, 

Ambedue le re.lazioni sono state approvate all'unanimità. 

Il vice presidente Poncato ha quindi trattato in partico lare della protezio­

ne civile, lasciando piena libertà ai Gruppi di autogestirsi per la formazione 

di squadre autonome, seguite burocraticamente dalla Sezione, sempre natural­

mente in attesa del l'emanazione di apposita legge del lo Stato. 
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. ·L'altro V.icè presidente Zanetti ha poi esam inato ed i l lustrato le in i ziative 

• in corso per la celebra,:;ione del 65° di fondazione del la Sezione che associati­

vamente cu I minerà con i I r adu no seziona le di Sedico domenica 29 giugno i986, 

stori camente v edrà l a stamp a del l a storia della Sez ione e di tutti quaranta · 

gruppi ed infine soc i almente con una iniziativa filantropica, possibi l mente lo­

cale, che verrà meglio def inita nella ri unione dei Capi Gruppo di ottobre pros­

simo. 

Il segretario Del l 'Eva ha meg l io chiar i to l'iter d e ll 1 opuscolo storico che 

• è. un vero e proprio volume a colori e che ha richiesto un nòt,evole sforzo , so­

prattutto per reperire il materiale dei Gruppi, quali avranno la possibilità 

di . veder pubblicate, seppur i n si ntes i, le loro vicende e le i n i ziative portate 

a termine . La pubb l icazione desterà l a curiosità per noi attualmente, ma è d e-

• stinata soprattu t to alle generazion i che verranno . 

Grupp i s i sono impegnati per un acquisto . di circa 600 copie, ma I.a Se­

zione prevede un elevato deficit che si spera di coprire in parte con qualche 

contributo di Enti. E' prevista la stampa d i 1000 copie (numero minimo per 

la tipogra f ia). 

E' s tato poi trattato l'argomento del 11Libro v erde11 che contiene un po' d i 

storia de l le Truppe alpine, della nostra Associazione, ma soprattu t to l e inizia­

tive condotte in porto dal l e Sezioni e dai Gruppi . La Sezione ha stabilito, vi­

ste l e prenotazioni ., di acquistarne un centinaio di copie. 

Se verrà stampato anche q u est'anno un numero unico d e "L'Alpino" su l l 'a-

dun-ata nazionale d i Bergamo, Gru.ppi deci dono di prenotarne 300 copie. 

Ha portato il suo sa luto ai de legati anche il Gen . Mocch i c h e ha r ingrazia­

to ta provinci a e la sezione di Bel l uno per il "materiale11 umano che fornisco­

no alla Brigat~ che si dimostra di altissimo livello, grazie alla tradizione al­

p i na e montanara locale. 

11 dottor Portunato ha portato il sa luto d e l Pref etto e s i è comp limen t ato 

con g l i Alpini perchè, a d i fferenza di altre organizzazioni, quando intrapren­

dono una iniziativa sicuramente la portano a termine . 

Da Rin ha porto i l salu t o del presidente nazionale Caprioli ed ha f atto a l ­

cune precisazioni in meri to al l a protezione civile. 

I l sen. Co l lese l li c he rappresentava anche i l Gruppo di Co l l e S . Lucia ha 

• esposto ai presenti su l l' i niziativa che s t a per esser e conc l usa materialmente, 

d e l la costruzione di una cappel I ina al Passo Giau e che verrà inaugurata ne l ­

l a s.econda metà di agosto pross i mo. 

11 Capo Gruppo Pe lli zzar i h a infine preci sato nei dettaglì il programma del ­

· .l a manifestazione di Sed ico del 29 gi u gno. 

L'ordine de l giorno prevedeva inoltre l a consegna di d i plom i , i l lustrati 

con disegni dal l'arti sta Franco F'iabane (alpino}, a i camp i on i nazi onali 1985 

Damiano Da Riz, Paolo Da Canal, Ennio De Bona ed al pres i dente del Gruppo 
Sportivo A lpini Paolo Garaboni. 

****** **************************************************************** 
t.-: ','e ,:~ ~:: '~ ::.:: ,:,:: :,}: :;.:,: ,::: ,~ , ~ * }'_:. ,:~ 
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Dopo la deposizione di corone al Monumento del Settimo ed al Sace l lo del 

Sesto Montagna, nel refettorio del '1Bel I uno" convenuti hanno consumato i I 

pranzo, ottimamente allestito dai cuoch i di quel battaglione reclute; 

* * ,:.: ~~ 

* * * * * * * * * * 
CONGRESSO STAMPA ALPINA A MILANO 

Il 15 marzo 1986 si è tenuto I 1annuale congresso della stampa alpina pres­

so la magnifica sede del la Sezione A.N . A. di Mi I ano. 

In 

to i I 

e del 

apertura 

benvenuto 

I' avv. Rezi a, nuovo presi dent e del I a Sezione di Mi I ano, ha da­

a i presenti ed ha illustrato la funzione della stampa alpina 

nos tro giornale nazionale "L 1Alpino". 

Il presidente nazional e Caprioli ha portato quindi il suo saluto personale 

e del l'Assoc i az ione Alpini, a ugurandosi che la riunione riuscisse proficua . 

Il direttore de "L'A lpino" consegna una targa a Peduzzi per la continua 

ed apprezzata collaborazione che dà al giornale . 

Dopo un intervento del consigliere naziona l e Tancredi Paravia, pres idente 

del Comitato di Direz i one de "L'Alpino", Peduzzi in apertura di riunione in­

terviene per raccomandare a i present i di non fare, c◊-me altre volte, un tribu­

nale d'inquisi zione contro il giornale nazionale, ma d i portare consig l i e cri­

t i che positive. 

ri 

Successivamente il direttore de l 

che d ebbono essere trattati, sia 

giorna l e dr . Vita espone i motivi condutto­

su "L'Alpino", sia sulla stampa sez ional e : 

dare spazio al l e interviste, corredando l e con foto; 

- t rattare con cognizione di causa del la protezione civile; 

- benchè la giornata sia stata accantonata, parlare del Tricolore; 

è semore attuale l'arqomento _della solidarietà aloina; ini7iative; 

Gruppi Sportivi A lpini, serv izi con bel le fot9_; 

problema dei giovani, ad esemp io perchè non si inseriscono fra 

a I i ve l lo seziona le e nazionale? 

- r itorno al l a montagna; 

- i g iornali devono essere fatti sempre più per immagini. 

dirigenti · 

Sono stati poi trattati altr i ar9oment i, come la collaborazione fra stampa 

sez i ona l e e "L'Alpino" , arti col i da pubblicare sul l e penne bianche che s i sono 

part i colarme nte distinte, l' ecologia e anche eventuali vi'gnette umoristiche. 

E' anche emersa 

del lo 

l'es i genza che la nostra stampa a lpina deve essere confor­

Statuto. E' s tato a nche osservato che esistono bel I i ssi mi me a l le norme 

musei alpini, ma se n e parla altrettanto molto poco. La rubrica " sono andat i 

viene più p u bb licata , s u parere motivato de! Consig l io Direttivo avanti" non 

Nazionale. 
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"DATE -A CESARE QUEL CHE GLI SPETTA" 

Aspre e c l amorose si sono elevate, a suon di grancassa,le prese di posizione, 

le proteste, _le risposte , le osservazion i e le cr i tiche in merito al l' obiezione di co­

scienza, al l 1obiezione fiscale, ai proclami di pace del clero veneto e d i uno 

sparuto manipolo di "cattol ici d'assalto", capeggiati dal Vescovo di Trieste 

Bellomi e spalleggiati dal sol ito Vescovo di Ivrea che non perde occasione 

per f are del 11protagon ismo11
• 

Premetto che sono un cattolico, sufficientemente praticante, mo l to vicino 

a l le opere ed iniz iative della mia parrocchia, ma anche, spero, buon cittadi ­

no e buon i taliano. 

ma 

Mio padre, vecchio a lpino decorato al 

viene il DOVERE e poi il DIRITTO. 

venuti 

pr ima 

ranea. 

la rivoluzione industriale, la 

I i nea, l'obiezione di cosc i enza 

valor mi l itare, mi i nsegnò che pri­

Così si pensava una voi ta. Poi sono 

coscienza sindaca le, i l sessantotto, la 

e altri ritrovati del la società contempo-

Ed ecco che, come un normal e cittadino, come italiano, ho obbedito alla 

legge del l o Stato c he aveva stabilito che il servizio militare era u n " sacro 

dovere11
• E sono andato tranquillo, sportivamente direi, ancor prima che fos­

se ist ituita questa travagliata e, a volte, sconquassata Repubb li ca, anche 

se il servizio militare sì faceva e si fa un po' di malavoglia, perchè biso­

gna fare "uno-due", dire 11signorsì", anche se l'unica cosa diritta sotto la 

naia (altro l uogo comune) è il manico del badile ... che doveva essere storto, 

anche se I a guerra fa paura, per averi a vi sta e sofferta a vent'anni. 

una 

che 

Ma personalmente non l'ho con l'obiettore 

legge clelt'o Stato approvata dal Parlamento 

è spesso una pos i zione d .i comodo e non di 

di coscienza che si avvale di 

repubb I icano. Posso pensare 

filosofia, di "moda-giovane"; 

sono contrario · per m i a convinzione persona le, ma non posso oppormi, non pos­

so criticare tal e sce l ta . 

Critico invece l'operato dei Sindaci del l a mia provincia (Be l luno, Longaro­

ne, Zo l do Alto e altri) che mandano lettere ai soggetti all'obbl igo di leva 

per illustrare loro, in sostanza per propagandare, la possibilità di fare I 'o­

biettore di coscienza. 

Critico la "Ch a ritas" - di ispirazione cattolica e clericale - che mi ch ie­

de aiuti per i si nistrati e per i l terzo mondo e poi è la principa l e organizza­

zione itali ana che sost iene iniziative 11spinte" e l'obiez ione di coscienza, an­

zi fruisce de l le prestazioni di un 20 per cento degli obiettori, senza dover 

dare . loro una paga, senza dover pagare i contributi previdenziali e assisten­

ziali, perchè paga "pantalon", cioè lo Stato. 

Critico i l c lero e i vescovi del veneto per una presa di posizione d i dub­

b i a ispirazione cattolica , non condivisa da l l a genera i ità dei fede I i, al di fuo­

ri anche d ella parola evangelica d e l Maestro, al qual e a v ev ano ch i esto s ubdo­

lamente (niente di nuovo sot to il sol e !) se era l ec ito pagare l e tasse : "Date 

a Cesar e quel che è di Cesare e date a Dio quel che è di Dio" . 
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E penso che v escovi e preti abbiano oggi problem i ben più profondi e più 

gravi che l'obiezione (che è sinon i mo d i opposizione, di disobbedienza) come 

le vocazioni, premessa essenziale per i I futuro del clero, la tiepidezza e I 'av 

versione religiosa, il celibato e la confessione, l'ondata atea che invade i l 

mondo, assi eme a certe professioni politiche ben note e indiv iduate. Altro che 

obiezione mi litare e tributaria. 

E mi vengono in mente gli anni ormai lontani quando i preti benedivano 

nostri l abari, l e nostre bandiere di guerra, spesso per l'u l tima volta . 

Mi vengono in mente quei cappellani mi l itari che hanno sofferto le stesse 

sofferenze del soldato, hanno div i so lo stesso scarso pane, hanno pati t o la 

stessa prigiotìi a , han no spidocch i ato al sole tiepido assieme allo stesso pri ­

gioniero, hanno sentito la mancanza e l'impossibil i tà di una assistenza mora­

l e e religiosa, han no medicato e confortato feriti, hanno chiuso gli occhi ai 

mort i . 

"Lung i da noi ta li orrori 11 gridano i nuovi a r ald i dell'amore umano. "Vo­

g l iamo la pace uni versa l e e totale" scrivono n e i loro proclami. Ma il soldato, 

g l i , a l pini che hanno sopportato in prima persona tutte quelle cose, allora 

e oggi ma I ed icono I a guerra, hanno pregato a I I ora per I a pace e d e l I a guer­

ra sopportano ancor oggi le conseguenze . 

. Chi potrebbe essere il miglior araldo della p ace? 

inno alla guerra. E' un atto di riconci ­

di mig l iaia di teste diverse, d i d iverso 

politiche, ma uni t i dalla stessa "fede": il 

Andare ad un'adunata non è un 

liazione, di fratel lanza fra dec i ne 

ceto soc i ale, di opposte credenze 

cappello a lpino e l'amicizia . 

E p er con cludere vorrei riportare un commento di un a r tigliere da monta­

gna, dopo aver letto i I pronunciamento del clero veneto: 

"E la Messa ce la diremo noi?u 

Ed era detto senza ombra di irriverenza o di e r es i a. Era così un pensie­

r o semp lice, come è semplice il montanaro. 

Mario Del l'Eva 

0-----------------------------------------­
----------------------- ---------------- o 

RADDOPPIATA LA PAGA Al SOLDATI 01 LEVA 

Da un'agenzia di stampa apprendiamo che dal 1° luglio , 1986 la paga dei 

mi l i tari di leva sarà raddoppiata e passerà da l le a ttu a l i 2000 a 4000 lire 

giorna l i ere. 

Le indennità operative dei militari di carriera saranno invece riva l utate 

del 20 p er cento . 

L 'an nuncio è stato dato dal Ministro Spadolin i alla Commissione Difesa de l 

Senato . La proposta de l M i nistro è stata acco l ta da l l a Commi ssione . 

Per l'approvaz i one definitiva manca so lo il parere del l a Commissione Bi ­

lancio . L ' aumento di spesa a carico de l la Difesa per i l 1986 sarà di 226 mi­

I i ardi. 

Facciamo notare per inciso, che del pr i mo beneficio ne usufruiranno anche 

gl i obiettori di coscienza. 

---- ---------- --- o o -----------------
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SEGA T CAMPIONE NAZ IONALE "CI TT AD IN I" 
Rinaldo Segat del Gruppo Sport i vo Alpini Sport House di Bel luno ha conqui­

stato a Roveré (Verona) nel l a gara di sci di fondo di 15 km. i l titolo di cam­

pione italiano per la categoria "Cittadini", battendo di 40 secondi Aggradi 

del CAI Sesto (Ml) e di due minuti Grisent i d i Verona. 

11 titolo è meritato per l'applicazione, la passione e le capacità di Rinal­

do, dopo una stagione ricca di bel le soddisfazioni. 

Nel la stessa manifestaz ione il nostro G.S.A. si è classificato al quarto po­

sto nella gara a staffetta 3 per 10 km., dopo Sesto, Va l dobbiadene e Verona. 

COPPA POLISPORTIVA "CAPRIOLI" 

Sempre Rinaldo Segat, a sorpresa, in una precedente gara svo l tasi al Pas­

so Tre Croci - sempre per il fondo in una gara di qua l ificazione zonale -

si è classificato a l primo posto battendo i l noto Gianni Rubi I, azzurro del 

C . S. Forestale e Massimo Da Corte de l la stessa squadra. 

Da notare che erano presenti la squadra Juniores di quel C.S . ed miglio-

ri fondi sti della provincia (104 partecipanti). 

TROFEO LEONE LOVAT I 
In ta l e ~ara, disputata al Passo Duran, pure di qualificazione zona l e di 

fondo, l'atleta del G.S. Alpini Sport House Vittorio De Cand i do "Junior" ha 

ottenuto la vittoria davanti a Dal Bon (Sci Nordico Fonzaso) e Del Din (Sci 

Nord i co Agner) . 

Alla gara partecipavano at l e ti di valore come Dario D'Inca I, Costantino 

Costantin e Ennio De Bona. 

Facciamo rilevare che il De Candido si era classif i cato a l quinto posto 

ne l la Coppa Pblisportiva Caprioli. 

CAMPI ONAT I ITALIANI ASSOLUT I DI SAPPADA 
Buona la prestazione, relativamente al va lore degli atleti in campo, dei 

fondisti de l nostro G.S. Alpini: nella 30 km. 47° Entilli; ne l la 15 km. 51 ° 

Segat, 54° De Candido e poi Entilli; nel l a staffetta 4 per 10 km. la nostra 

squadra s i è classificata a l 15° posto con Segat, Ent i lli, Ongaro e De Candi ­

do e seconda come soc ietà civile. 

De Candido è stato giudicato fra i più forti fondisti junior italiani . 

CAMP IONAT I VENETI DI FONDO A CESUNA DI AS IAGO 
A conferma della val i d i tà del l a nostra formaz i one del G.S. Alpin i , abbiamo 

ottenuto il 2° posto (Entill i , De Candido, Segat) nella staffetta 3 per 8 km. 

dopo la squa dra A de l C.S. Forestale e prima della Brigata Cadore; nel l a 15 

km. Segat e De Candido hanno ottenuto il 3° e 4° posto (sempre dopo i primi 

due della Foresta le) ; fra gli junior De Candido figura 3° e fra i senior 1° 

Segate 2° En ti l li. 

CAMP IONATI NAZIONALI A.N.A . A FOLGAR IA (TN) 
Rinal do Segat ha ottenuto un buon 4° posto assoluto; Co~tantin il 2° fra i 

veterani e Togne tti il 3° nella cat. 7~. . 
*********************************** 
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CO 5 E D I C A SA N O S T R A 

LUTT I 

11 nostro Dino De Bona è stato colpito quas i con t emporaneamente da due 

g r av i l utti familiari: il padre dopo breve malat tia e il suocero. 

A Dino e alla sua genti l e signora rinnoviamo espressioni di vivo cordoglio, 

d a p arte del Gruppo Alpini e di "Col Maor". 

A l socio Giu l iano Peraro i l Capo Grup po ha inviato il seguente te l egramma: 

"GRUPPO ALPINI DI SALCE PARTECIPA TUO GRANDE DOLORE PER SCOMPARSA PA­

DRE CON AM ICIZIA ED AFFETTO". 

CONTR I BUT l PER IL COL MAOR, r i ngrazi ami quel I i c he si sono dì recente ricor­

dati di versare qualcosa al l a cassa: Giuseppe Fontana, Enzo Pravato, Aldo 

Grones, N.N., Gìo Capraro, Adriano Fontanella, An i ta Tironi, Pietro Da Ro ld, 

Gì annetto Pampanin, Vittorino Zollet, Giorgio Tibolla, Pino Buzzatti, don Ma­

rio De Donà, Gruppi di Selva di Cadore, Spert e Cansigl io, Rocca P ietore, 

F r a n cesco Burigo, A l do Cadorin, Luig i Bartesagh i . 

STORI A DELLA SEZIONE In occasione de l le celebrazioni per il 65° ann i versa­

rio di fondazione della Sezione (raduno a Sedico il 29 giugno 1986), ver r à 

ed i ta una storia della Sezione che sarà ceduta ai Gruppi e soc i al prezzo d i 

L. 15. 000. 

E ' a colori, in una bel l a veste tipografia, con t i ene l a storia de l l a Sezio­

n e negli ultimi 15 anni, l'attività sportiva, profi l i di alpini che si sono d i ­

st i nti nell'arte, nella pubblica amministrazione e i n montagna, la storia d e i 

Gr u ppi (tutt i ) e articoli dì F iorello Zangra n do, Roberto Prataviera, Laura 

Ganz, Mario De l l 'Eva e Bepi Pel I egr i non. 

GLI ALPINI DANNO SANGUE ANCHE IN TEMPO DI PACE 

ALPINI, una vita salvata non ha prezzo! 

AIUTATECI, per aiutare gli altri: 
donate il vostro sangue!. ... 

QUESTO E' IL VOSTRO DONO DI PASQUA 
A. B. V. S. 



11 Gruppo Alpini di Fal cade organizza 

Domenica 27 apri l e 1986 

GRANDE RADUNO REDUCI DEL BATTAGLIONE 
"BELLUNO" 1940-43 

Programma: 

1 O. 

ore 10.00 raduno su l piazzale della Chiesa 
d i Fa lcade 

ore 10.30 S.Messa 

Biois) 

(partecipa il Coro Val 

ore 11. ·15 deposizione corona al Monumento a i 
Caduti in guerra 

ore 11.30 corteo dalla Chi esa a l l a Piazza Mu 
nicipio (fan fara Brigata 11Cadore11

) 

D i scorsi ufficiai i 

ore 12.30 pranzo presso i ristor a n ti locali. 

* * * * * * * * * * 

Ne l pomeriggio è previ s ta l a visita al la nuova Sede del Gruppo di Fa lcade, 
con ristoro alpino e carosello della fanfara della "Cadore11

• 

GI i organizzatori hanno fatto con i are una medaglia ricordo del raduno cui 
esemplari sono · in ·vendita in quella giornata. 

GRUPPI DELLA SEZIONE SONO INVI TAT I A PRESENZ I ARE, PORTANDO 
SUPERSTITI. 

REDUCI 

******************************************************************** 

2° CONCORSO NAZIONALE STAMPA ALPINA 

Il Gruppo di Rodengo Saiano (Brescia) ha indetto per il 1987 i l secondo 
Concorso Nazionale della Stampa A lpina. Parteciperà anche il nostro 11Col Maor" 
che nel primo concorso aveva ottenuto un lusinghiero sùccesso. 

Ricordiamo che il primo concorso venne vinto da l giornale alpino della 
Sezione di Bergamo " Lo Scarpone Orobi co". 

******************************************************************** 


